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AVEVO E HO TUTTORA
PAURA DEGLI AGHI:
QUANDO MI FANNO
IL PRELIEVO GUARDO
IL SOFFITTO E PARLO
CON LE INFERMIERE

TRA TANTE DONNE
CHE HO SOCCORSO
IN QUESTA “CARRIERA”
ANCHE DUE CHE
HANNO FATTO SETTE
FIGLI, TUTTI SANI

N
on fatevi ingannaredal suo
aspetto. A vederlo può sem-
brare una persona come
tante: un nonnino sorri-
dente che ama viaggiare
con la sua roulotte. In real-

tà, JamesHarrison, australianodi
81 anni, è un vero e proprio supe-
reroe. Di quelli senza mantello o
maschera, ma con un superpote-
re: gli basta sollevare la manica
della camicia per salvare la vita di
molti bambini ben prima che la-
scino il pancione della mamma.
Harrison, soprannominato “the
man with the golden arm”, l’uo-
modal bracciod’oro, ha infatti un
ingrediente speciale nel sangue,
un prezioso anticorpo che per-
mette di prevenire la Malattia
emolitica del neonato (Men), che
simanifesta quando il sangue del-
lamamma è Rh negativo ed entra
in contatto con quello del figlio
che ha in grembo che è invece Rh
positivo.
In genere, in gravidanza non

avvengono scambi di sangue, se
non al momento del parto. Il con-
tatto non causa subito problemi,
ma porta l’organismo dellamam-
ma a produrre anticorpi contro i
globuli rossi del figlio, che vengo-
no riconosciuti come qualcosa di
estraneo da eliminare dal sistema
immunitario, che ne conserva poi
memoria. Nel caso di gravidanze
successive con un nuovo feto RH
positivo, il sistema immunitario
materno attacca il futuro bambi-
no, causando problemi gravi che
possonoportare a un aborto spon-
taneo o a nascite di bambini con
gravi disabilitàmentali.
Con il sangue di Harrison sono

stati prodotti milioni di dosi di un
farmaco, chiama-
to Anti-D, in gra-
do di prevenire lo
sviluppo della
Men. La croce ros-
sa australiana sti-
ma che il “super-
donatore”, ricono-
sciuto anche dal
Guinness World
Records, abbia
salvato la vita a
quasi 2 milioni e
mezzo di bambi-
ni. Ora però che
haraggiunto gli 81
anni d’età, per leg-
ge, non potrà donare più il suo
sangue. «Questo significa che
avrò un paio di ore a settimana in
più da dedicare ai miei nipoti e ai
miei hobby», dice il donatore au-
straliano che ora si sta godendo
unavacanzanelQueensland.
Non le dispiace sapere che il
suo sanguenonpotrà salvare la
vitadi altribambini?
«Sì, mi dispiace. Ma ho donato
sangue e plasma per 62 anni emi
reputo molto fortunato per aver
avuto la possibilità di aiutare tan-

tedonneebambini».
Ci sono mamme o bambini che
le sono rimasti nel cuore anche
dopomolto tempo?
«Sì. Ho incontrato tante mamme
con e senza i loro figli. Ricordo
con piacere due donne che, gra-
zie al mio sangue, hanno avuto 7
figli ciascuna. Ho anche cono-
sciuto una donna, la cui mamma
hamesso almondo ben 13 figli sa-
ni grazie al mio sangue. Ma le
donne e i bambini coinvolti nel
programmaAnti-D sono tantissi-
mi. Sono tutti preziosi, ma natu-
ralmentequello chemi èpiù caro
èmionipote».
Il suo sangue ha aiutato anche
suonipote?
«Sì, mio nipote Scott che la scor-
sa settimana ha compiuto 23 an-
ni.Mia figlia Tracey, infatti, ha ri-
cevuto l’iniezione Anti-D dopo la
nascita del suo primo figlio. Poi è
arrivato Scott e lui è il bambino
che più di tutti sono contento di
aver aiutato affinché venisse al
mondo sano».
Quando ha deciso di diventare
unsuperdonatore?
«Tutto è iniziato nel 1951, quando
avevo 14 anni. All’epoca sono sta-
to sottoposto a un’operazione al
torace, in cui i medici hanno ri-

mosso un polmone. Quando mi
sono risvegliato dall’intervento,
o un paio di giorni dopo, mio pa-
dre mi spiegò quello che era suc-
cesso. Ricordo che mi disse di
aver ricevuto 13 litri di sangue e
che se ero ancora vivo lo dovevo
a persone sconosciute. Promisi
così di diventare io stesso un do-
natore di sangue non appena
avessi raggiunto l’età per farlo.
Così è stato. Qualche anno dopo
ricevetti una chiamata dai dotto-
ri i qualimi spiegaronoche ilmio
sangue poteva essere d’aiuto a
molti bambini perché aveva uno
speciale anticorpo.Negli anni ‘60
ho lavorato insiemeaimedici per

sviluppare un’iniezione chiama-
ta poi Anti-D e che avrebbe per-
messoamoltedonnedi partorire
bambini sani».
Non è stato un peso donare per
così tanti anni?
«No. Alla fine non ho dovuto ri-
nunciare a nulla per farlo. Anzi
sono stato coinvolto in molte or-
ganizzazioni per tantissimi anni
edi questo sono felice».
Ma è vero che aveva paura de-
gli aghio è solounadiceria? «Sì,
avevo e ho paura degli aghi. Non
ho mai superato questa mia fo-
bia».
E come ha fatto a donare così
tantevolte?
«Dopo 1.173 iniezioni, ogni volta
che facevo una donazione pensa-
vo a tutte quelle precedenti. Co-
munque, cerco di non guardare
mai l’ago entrare. Guardo il sof-
fitto o le infermiere, parlo un po’
con loro. Non sopporto proprio
la vistadel sangue».
Ora che è in pensione come do-
natore, quali sono i suoi proget-
ti?
«Sono in pensione dal lavoro da
ben 28 anni. Sono stato direttore
amministrativo del sistema ferro-
viario del Nuovo Galles del Sud.
In questi anni ho viaggiato in rou-
lotte, ho fatto giardinaggio e colti-
vatomolti altri hobby. Quelle po-
che ore a settimana che prima
spendevo nella donazione ora
verranno dedicate alla mia fami-
glia».
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A 81 anni va in pensione dalla sua attività di donatore l’australiano che ha nel sangue un prezioso anticorpo in grado di prevenire
la malattia emolitica del neonato. È entrato nel Guinness con oltre due milioni di successi: «Ho aiutato anche mio nipote Scott»

L’intervista James Harrison
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«Ho salvato tanti piccoli
con il mio braccio d’oro»

L’immunoprofilassiAnti-D
consistenella
somministrazionedi
immunoglobulinespecifiche
contro il fattoreRhche
impedisce laproduzionedi
anticorpimaterni contro i
globuli rossidel feto. Si tratta
semplicementedi
un’iniezione intramuscolare
sulla spallachedeveessere
effettuataentro72oredal
partoda tutte ledonneche
hannoun fattoreRhnegativo
ehannoavutounbambinoRh
positivo. Inquestomodo, si
proteggonoeventuali fetidi
gravidanze future.Negli
ultimianni in Italia l’iniezione
Anti-Dvieneeffettuatadi
routinegià tra la28esimae la
30esimasettimanadi
gravidanza,per tutte ledonne
Rhnegative.
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Harrison
conuna
bimba
salvata
grazieal suo
sangue
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Un’iniezione sulla spalla
entro 3 giorni dal parto

La profilassi

A sinistra,
Ilary Blasi
e Francesco
Totti. A destra,
un modello
Armani Privé

Televisione
Il “Capitano”
e la moglie Ilary
debuttano
con “Casa Totti”
Lupi a pag. 25

Salute

Moda
Armani e Chanel
sfilano a Parigi
con l’occhio
alla classicità
Franco a pag. 22

Musica
Applausi
per la prima
di Traviata
a Caracalla
Della Libera a pag. 24


